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1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
Alunno/a







Classe

Data di nascita






Nazionalità

Data del primo arrivo in Italia

Numero degli anni di scolarità                               di cui nel paese d’origine

Lingua parlata in famiglia

Lingua di scolarità nel paese d’origine

Altre lingue conosciute

Eventuali corsi di italiano frequentati  (data e luogo)
2. TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE : 


Alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente) 



Alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio) 



Alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio 



Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa ritardo scolastico rispetto la normativa italiana, ripetente, o  inserito in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia

Eventuali altre informazioni che l’insegnante ritiene utile: ..........................................................
3. AREE IN CUI SI EVIDENZIANO LE MAGGIORI DIFFICOLTÀ
	Area
	Descrizione
	

	
	
	

	 Area Cognitiva
	Area linguistico-espressiva
	

	
	Area logico-matematica
	

	 Area neuropsicologica
	Attenzione
	

	
	Memoria
	

	
	Concentrazione
	

	 Area affettivo-relazionale
	Comportamento
	

	
	Emotività
	

	 Area motoria
	Fine
	

	
	Globale
	

	 Area autonomia
	Rispetto dei tempi
	

	
	Organizzazione del lavoro
	


4. COMPETENZE LINGUISTICHE: conoscenza della lingua italiana
Comprensione orale   


Non comprende      


Conosce il significato di alcuni vocaboli 


Comprende semplici frasi riferite a esperienze quotidiane 

Comprende frasi più complesse 
Produzione orale 


Non comunica 


Utilizza parole-frase 


Produce frasi minime 


Produce frasi più articolate 
Comprensione del testo scritto 

(da compilarsi nel momento in cui l’alunno conosce i grafemi) 


Legge ma non comprende 


Decodifica e comprende alcuni vocaboli 


Comprende semplici frasi 


Comprende frasi più articolate 
Produzione del testo scritto 

(da compilarsi nel momento in cui l’alunno conosce i grafemi) 


Copia ma non sa produrre 


Si esprime attraverso parole-frase 


Produce frasi minime 


Produce frasi più articolate
5. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI PIANI DI STUDIO
	Il consiglio di classe, in data...............................tenuto conto delle difficoltà derivanti dallo svantaggio linguistico, che non consente all’alunno di conseguire le abilità di studio necessarie per il successo formativo nell’apprendimento,  propone un intervento personalizzato  nei contenuti e nei tempi, 

	per singole materie (indicare quali)

	
	per tutte le materie

	
	altro

	PUNTI DI FORZA

	Capacità possedute dall’alunno/a da sostenere, sollecitare e rafforzare
	

	Materie preferite
	

	Materie in cui riesce
	


LA DIDATTICA PERSONALIZZATA DELL’ALUNNO/A SARÀ:
(crocettare i campi di interesse)
	ITALIANOOO
	STORIA
	MATEMATICAA
	SC.INTEGRATE
	FISICA
	INGLESE
	FRANCESE
	INFROMATICA
	GEOGRAFIA
	EC. AZIENDALE
	SC.MOTORIE
	DIRITTO
	RELIGIONE
	
	

	
	OBIETTIVI DISCIPLINARI

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Adattamento del piano di studio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Nessun adattamento del piano di studio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Adattamenti al programma proposto al resto della classe

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Applicazione degli obiettivi minimi previsti dal piano di   lavoro disciplinare depositato in dipartimento

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Individuazione di un vocabolario essenziale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Contenuti e strutture legati all’italiano L2 per la comunicazione quotidiana

	
	METODOLOGIE E STRATEGIE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Lavoro di gruppo

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Azione di tutoraggio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cooperative learning

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Attività di tipo laboratoriale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Mappe concettuali

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Semplificazioni del testo mediante schemi

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Altro

	
	MISURE DI FACILITAZIONE E/O DISPENSATIVE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Lettura ad alta voce

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Scrittura sotto dettatura

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Appunti

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Copiatura dalla lavagna

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Uso del vocabolario

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Uso, accanto alla scrittura, del linguaggio verbale e/o iconografico

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Riduzione degli esercizi di compito

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Riduzione degli esercizi nella verifica o tempi più lunghi

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Altro

	
	STRUMENTI DI FACILITAZIONE E/O COMPENSATIVI

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Risorse audio (sintesi vocali, audio libri, libri digitali ove disponibili)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Tabelle grammaticali e formulari

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Mappe concettuali

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Chiarimenti specifici da parte degli insegnanti sul testo di verifica

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Verifica della comprensione delle verifiche orali e scritte

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Altro:

	
	VERIFICHE E VALUTAZIONI 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Interrogazioni programmate

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Diminuita rilevanza attribuita ad errori di ortografia, punteggiatura e sintassi

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Maggiore rilevanza al contenuto che alla forma

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Verifiche orali anche come compensazioni di quelle scritte nella discipline ad alto contenuto di linguaggi specifici

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Valutazione  più attenta delle conoscenze e delle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che della correttezza formale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Per l’area linguistica di scarsa o nulla conoscenza da parte dello studente attribuzione di un peso maggiore all’orale che allo scritto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Prove oggettive vero /falso

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Scelte multiple

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Completamento

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Tempi di verifica più lunghi dove è necessario

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Introduzione di prove informatizzate

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Altro:

	
	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Sottolineatura e identificazione di parole-chiavi

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Costruzioni di schemi, tabelle o diagrammi

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Modalità per affrontare il testo scritto(computer, schemi)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Sottolineatura di testi e loro riscrittura sitentica

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Utilizzo di strategie per rocordare(immagini, formule, schemi, mappe concettuali, tabelle)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Altro:

	
	STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Computer

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Esercizi personalizzati, schemi predisposti, tabelle

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Altro


6. INTERVENTI VOLTI A FAVORIRE IL SUPERAMENTO DELLA SITUAZIONE DI SVANTAGGIO E/O DELL’ABBANDONO SCOLASTICO 

Il consiglio di Classe intende mettere in atto/richiedere le seguenti risorse:

Corso di alfabetizzazione in orario curriculare


Corso di alfabetizzazione in orario extracurriculare


Testi per italiano L2


Recupero metodologico in orario curriculare


Recupero metodologico in orario extracurriculare


Tutoring

Altro
	Capua, 
	Il dirigente scolastico


	
	

	
	

	
	

	IL COORDINATORE
	

	
	(Prof………………………….. )

	

	
	

	IL CONSIGLIO DI CLASSE
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